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Il 6 maggio si riunirò sulle SVQ rive il consiglio comunale 

Giovani in marcia per riconquistare 
il lago di Burano diventato privato 

E' da una sessantina di anni che un ente ò riuscito a farsi 'proprietario di un bene che è e deve essere di 
tutti - La gente del posto vuol riprendersi le sue acque ricche dì pesci e che sono anche un'attrattiva turistica 

I pesci 
pregiati 

giunti 
al lago 

dal mare 
Centosettanta ettari di ac­

que salmastre nel comune di 
Capalbio, vi si trovano molte 
specie di pesce pregiato: sp!-
Bola, orata, sogliola, anguilla 
etc. n lago è delimitato a 
nord dal canale della Taglia­
ta Etrusca, a ovest da una 
lingua di sabbia che lo se­
para dal mar Tirreno, a est 
dalla strada statale Amelia 
e dalla ferrovia Pisa-Roma. 
L'estremo lembo sud quasi 
confina con il Lazio. 

Il lago è stato dichiarato 
« zona umida di interesse in­
temazionale » e sul lato del­
l'entroterra si è costituita 
un'oasi faunistica del WWF 
nella quale si riproducono 
rare specie di uccelli acqua­
tici come il « cavaliere d'Ita­
lia ». Nel lido che divide il 
lago dal mare esiste un'an­
tica postazione spagnola a 
forma di torre del XV-XVI 
secolo, oggi ristrutturata, ed 
adibita a sede di vacanza per 
pochi privati. Dal 1928, in se­
guito ad opere di bonifica 
del litorale paludoso dell'Al­
to Lazio, il lago ha perduto 
due dei tre sbocchi al mare. 
Oggi esiste un solo canale 

naturale che lo raccorda al 
mare dal quale al lago af­
fluiscono le specie di pesce 
menzionate. 

Il forte cinquecentesco sul lago di Burano 

Dal nostro inviato 
GROSSETO — Ti lago è mio 
e lo gestisco io — ha detto 
in sostanza la Sacra (Socie­
tà Anonima Capalbio Redenta 
Agricola), l'ente nato una ses­
santina di anni fa, che. con­
tando su influenti e decisivi 
ammanicamenti nei ministeri 
e nella più alte sfere dello 

Slato, è riuscito a privatizza- [ 
re il lago di Burano, un bene | 
elle da sempre la gente di j 
queste parti considera di tutti, j 

Per decenni il diktat della , 
influente società anonima non [ 
è stato contestato da nessuno: j 
era così e basta! Il lago era 
dei signori di fuori, quelli 
che venivano una volta ogni 
tanto a godersi le bellezze 

di ' una delle zone più belle 
della parte Sud della Marem­
ma Toscana. 

Da qualche anno non è più 
così: la gente di Capalbio e 
della zona sa che lo specchio 
d'acqua a un passo dal mare, 
non è più suo perché gli è 
stato tolto con la furbizia e 
il raggiro. E ora lo rivuole. 
Per giustizia, ma anche per 

Senza fondamento le voci diffuse dall'Unione inquilini 

La giunta di Pisa non intende 
procedere a nuove requisizioni 

Conferenza stampa del sindaco Bulleri - « Si è trattato di un atto eccezionale per una 
situazione di emergenza » - Il Comune non dispone in questo momento di stabili vuoti 

PISA — L'operazione « requi­
sizione » è conclusa. La giun­
ta non procederà ad altri prov­
vedimenti di questo genere. 
Lo ha affermato ieri mattina 
il sindaco di Pisa. Luigi Bul­
leri, durante una ennesima 
conferenza stampa sull'argo­
mento « Residence 2000 ». La 
conferenza stampa si era re­
sa necessaria per correggere 
alcune voci false diffuse dall' 
Unione inquilini ed accolte an­
che da buona parte della stam­
pa. Si è trattatto quindi di una 
conferenza stampa dedicata 
più alle smentite che alle co 
^e nuove. D'altra parte in tut­
ta questa vicenda più di una 
volta M è tentato di creare il 
poherone sull'attività dell'am­
ministrazione comunale. Resta 
*>emniai il dato preoccupante 
«.he certa stampa sj sia pre­
stata con tanta leggerezza 
(senza verificare le voci che 

arrivano) a fare da altopar­
lante. 

« La giunta comunale — ha 
detto il sindaco Bulleri — non 
farà ricorso ulteriormente al­
la requisizione. Si è trattato 
di un atto a carattere eccezio­
nale derivante da una situa­
zione di emergenza. H proble­
ma della casa non si risolve né 
con le occupazioni né con le 
requisizioni ma deve essere 
affrontato nel quadro di una 
iniziativa articolata e di am­
pio respiro .» 

E' infatti in questa direzio­
ne che si sta muovendo la 
giunta comunista. Prosegue il 
lavoro programmato dalla 
commissione consiliare aperta 
ai sindacati. La commissione 
non provvederà — come da 

.certe parti si era tentato di 
far credere alla gente — alla 
stesura di una nuova gradua­
toria per altri appartamenti 

da requisire. E' questa una 
notizia completamente falsa. 

La prima scadenza che la 
giunta si troverà ad affronta­
re nei prossimi giorni riguar­
da l'incontro con gli istituti di 
credito ed assicurativi. I^i riu­
nione programmata per la 
mattina di venerdì prossimo 
presso la prefettura ed ad es­
sa parteciperà anche la SAI-
CA. la società proprietaria del 
Residence 2000. 

Nella riunione si dovrà valu­
tare la possibilità che alcuni 
istituti di credito cittadini ac­
quistino appartamenti e li 
immettano sul mercato dell' 
affitto a mezzo dell'equo ca­
none. Il sindaco ha anche te­
nuto a precisare che quelle fa­
miglie che hanno ottenuto la 
casa grazie alla requisizione 
non possono ospitare, in que­
gli appartamenti, altre fami 
glie di senza casa. Questo per 

motivi giuridico-proeedurali 
che metterebbero dalla parte 
del torto la famiglia beneficia­
ria dell'appartamento requi­
sito. 

La delibera di requisizione 
ha effetto per sei mesi. E do­
po? Per ora le prospettive — 
permanendo l'intransigenza 
dell'immobiliare — non sono 
delle più rosee. 

Un'ultima precisazione si è 
resa necessaria dopo che in 
un articolo di giornale è appar­
sa la notizia che il comune 
terrebbe nuove case di sua 
proprietà. « Il comune — ha 
detto l'assessore ai lavori pub­
blici. Carmelo Scaramazzino 
— non possiede alloggi vuoti 
ed ha utilizzato tutti gli stabi­
li disponibili per andare in­
contri) alle esigenze della 
gente ». 

a . l . 

L'esperienza aretina della compagnia « Pupi e Fresedde » 

Quando il teatro va alla gente 
AREZZO — Se la gente non \ a 
a teatro, sarà il teatro ad an­
dare dalla gente. La compa­
gnia e Pupi e Fresedde > ha 
portato il suo e Ruzante > nel 
le cantine, nelle case del popò 
lo. nelle scuole materne. Far-
nfta, Monsigliolo, Tregozza-
no. Terrossola. Caposelvi e 
tante altre frazioni e piccoli 
paesi sconosciuti e isolati. 
do\e la parola teatro ha un 
vago sapore di elite. Conta­
dini. operai, donne che vivo­
no un po' in cucina e un 
po' nei campi: lontani, non 
solo fisicamente, dal teatro. 

Angelo Savelli, il regista. 
e Antonio Piovanelli. Fabian-
ne Pasquet. David Riondi­
no. gli attori, sono entrati. 
letteralmente, nelle loro ca­
se e nei loro bar. E' stato 
messo da parte il quartino 
di vino e il mazzo di carte. 
la bestemmia e lo scopone. 
e si è fatto teatro. 

Con una scenografia dimes­
sa: un tappeto, grande, dai 
molti colori; uno sfondo sti­
lizzato. le luci, una batteria. 
Sul tappeto tre attori che 
ai contadini, alle donne, agli 
operai del Valdarno o della 
Yaldichiana raccontano la 
vita e J drammi del contadi­
no e della - donna nel Ve­
neto del 1500. 

« Il Ruzante » appunto: un 
collage di vari testi di que­
sto autore. Una storia rela­
tivamente semplice: il Ru­
zante va alla guerra e la­
scia sola la sua donna, Be-

tia. Questa, spinta dal biso­
gno e dalla fame, lo tradisce 
con Menato, il compare. Ru­
zante torna, tenta di ucci­
dersi. forse impazzisce; Me­
nato parte a sua volta per la 
guerra; Betia rimane, anco­
ra una volta, sola. 

Tre personaggi diversi che 
raramente s'incontrano, con 
diverse umanità, spunti per 
discutere: Betia (« Puttana ». 
o donna spinta dal bisogno. 
o cos'altro ancora?),'Mena­
to (semplice approfittatore 
delle occasioni?). Ruzante 
(eroe dai contorni umani o 
semplice vittima?), quelli che 
abbiamo messo tra parente­
si sono giudizi sui person-
natigi che la gente, dopo che 
aveva assistito alla rappre­
sentazione. ha espresso. Giu­
dizi su Betia. su Ruzante, su 
Menato, ma sopratutto sul lo­
ro linguaggio. La compagnia 
ha infatti mantenuto il * Pa-
vano » lingua a cavallo tra 
la fantasia del Ruzante e il 
dialetto dei contadini della 
Val Padana del 1500. Lingua 
difficile da capire. ' 

Il testo è stato alleggerito 
dove era possibile, senza per­
dere i momenti espressivi 
della lingua. La scena è sta­
ta gestualizzata: dove non 
arriva la lingua arriva il ge­
sto. Gli spettatori alla fine di 
ogni rappresentazione, hanno 
chiesto ciò die non aveva­
no capito: la scena è stata 
ripetuta, fino a renderla 
chiara. 

In questo modo, dalla pri­

ma rappresentazione, fatta a 
Montecchio di Cortona il 26 
aprile, fino agli spettacoli de­
finitivi (il primo dei quali si 
terrà ad Anghiari il 26 apri­
le). molte cose sono cambiate: 
alleggerito il linguaggio, tolte 
o inserite alcune scene per ren­
dere più comprensibile la rap­
presentazione. Nella provincia 
di Arezzo la compania di An­
gelo Savelli e Antonio Piova­
nelli ha tenuto oltre 20 rap­
presentazioni: tappe, prove. 
occasioni } di verifica prima 
degli spettacoli definitivi 

Il perchè di questa opera­
zione teatrale Io chiediamo ad 
Angelo Savelli. « Abbiamo vo­
luto • una verifica del : terri­
torio — risponde — siamo 
voluti andare dove il teatro 
non arriva, al confronto con 
un pubblico libero da con­
venzioni pregiudiziali, abbia­
mo presentato una storia uni­
taria e abbiamo trasformato, 
quasi impercettibilmente. Io 
spettacolo in questo confron­
to ». 

Ma il « Ruzante ». e questo 
Savelli tiene a pecisarlo. non 
è uno spettacolo costruito 
sulle relazioni della gente, 
non concede nulla, cioè, al 
populismo, e Noi, dice Savel­
li, abbiamo una nostra idea 
dello spettacolo e verifichia­
mo questa idea con il pub­
blico: ma ad essa mantenia­
mo una sua compattezza for­
male >. Ed infatti, nonostante 
le difficoltà incontrate, la 
compagnia non ha rinuncia 

to al Pavano. 
Un'operazione culturale ori­

ginale, resa possibile dalla 
collaborazione delle ammini­
strazioni comunali e provin­
ciale aretina e dall'ARCI 

Come ha reagito la gente 
a questo contatto primario 
con il teatro? « E' stata la 
tipica ricezione popolare, di­
ce Savelli: quella dell'inden-
tificazione passionale. Molto 
spesso abbiamo registrato 
reazioni da sceneggiata napo­
letana. con interruzioni, urla, 
avvertimenti ai personaggi ». 
Una partecipazione durante e 
dopo Io spettacolo: la gente 
ha voluto discutere. Non solo 
del linguaggio, ma anche dei 
singoli personaggi, dei rap­
porti tra questi. Dalle eriti 
die e dalle osservazioni so­
no nate scene nuove, mono­
loghi. ad esempio, di Betia 
e Menato, volti a rendere più 
comprensibili i personaggi. 

Adesso vi saranno gli spet­
tacoli definitivi. Questo il ca­
lendario: domani ad Anghie-
ri; venerdì a Bibbiena; sa­
bato e domenica ad Arezzo: 
il 30 a San Giovanni; il pri­
mo maggio a Cortona, il 2 
Bucine. Per le repliche dello 
spettacolo ad Arezzo, data la 
limitata capienza del teatri­
no di via Bicchieraia. il nu­
mero di spettatori è bloccato 
a 100 per sera. E' necessa­
rio. quindi, ritirare la pre­
notazione presso TARO pro­
vinciale (piazza San Jacopo). 

j Claudio Repek 

questioni di lavoro ed econo-
miclie: il lago è pescoso e 
inoltre potrebbe costituire una 
sicura, nuova, eccezionale at­
trattiva per i turisti. E il 
turismo a Grosseto e in pro­
vincia' è da qualche anno la 
gallina dalle uova d'oro su 
cui tutti puntano. 

La bandiera della lotta per 
il recupero ad uso sociale del 
lago dì Burano ora l'ha pre 
sa in mano anche la KGCI di 
Grosseto, che, in accordo con 
gli enti locali della provincia 
e l'amministrazione di sinistra 
del Comune di Capalbio, ha 
organizzato una occupazione 
simbolica delle rive e delle 
acque dello specchio lacustre. 
C'è già una data, il lì majj 
«io, e vm programma di mas 
sima: la mattina corteo per 
le vie di Orbetello di giovani 
e gente del posto e marcia fin 
sul Iago dove si riunisco il 
consiglio comunale di Capalbio 
in seduta straordinaria e in 
forma aperta e allargata. Si 
pensa all'approvazione di mo­
zioni e ordini dei giorno da 
inviare alle autorità e al pre 
siderite della Repubblica, Per-
tini. a cui spetta l'ultima pa­
rola sulla utilizzazione del la­
go. Al pomeriggio festa di gio­
vani con gruppi musicali, spet 
tacoli di teatro, musica folk. 
cabaret. 

La manifestazione Oi\rie al­
l'insegna di una parola d'or­
dine semplice e chiara: «To­
gliere jl lago ai padroni per 
renderlo socialmente utile ». 
Non è una forzatura, il lago 
è veramente dei padroni: die­
tro l'anonima società per la 
redenzione dell'agricoltura si 
muovono personaggi influen-
tissimi e potenti (lei panora­
ma. industrial-finanziario ita­
liano. da Leopoldo Pirelli al 
marchese milanese Resta Pal­
lavicini, al presidente del­
l'Italsider ingegner Puri, am­
ministratore delegato della 
Sacra. Sono solo loro e un 
manipolo di pochi eletti dello 
stesso rango che godono il 
lago non muovendo un dito 
per impedire che vada in 
malora, tentando anzi. lottiz­
zazioni silenziose. 

Il risultato è desolante. Le 
acque del lago di Burano per 
l'assenza quasi completa di 
manutenzione non superano i 
70 centimetri di altezza e il 
rischio che l'intera zona di 
origine paludosa si interri in 
qualche anno non è poi tanto 
remoto. 

Ma c'è anche di peggio. 
La società anonima ha già 
provveduto a sloggiare i 17 af­
fittuari che coltivavano le ter­
re intorno allo specchio d'ac­
qua e per le loro 17 case co 
Ioniche ha già pronti progetti 
di ristrutturazione che. tra­
dotti in pratica, significherei) 
bero costruzione di villette di 
campagna. Un'operazione già 
tentata e già realizzata con il 
forte cinquecentesco che si 
affaccia sul lago, trasformato 
in enorme villa per le vacanze 
gaudenti dei soci della società 
anomina. 

In questa smania privatiz 
7atrice. la Sacra ha finito 
per svendere anche le acque 
di Burano affittandole ad un 
medico di Orbetello che nella 
operazione ha fiutato l'affa­
re. Il dottor Bini autorizza 
tre o quattro persone a pe­
scare nel Iago che è ricco di 
pesci (assendo un lago salato 
ci sono anche qualità pregiate 
come le spigole, le orate e i 
cefali) ricavando ogni anno 
— si dice — almeno 200 mi­
lioni. 

E' uno scandalo. Perché c'è 
una legge precisa secondo la 
quale gli specchi d'acqua co 
me il Iago di Burano sono 
pubblici a tutti gli effetti. E' 
la legge 1775 dell'I 1 dicembre 
del "33; dice: «Sono pubbli­
che tutte le acque sorgenti 
e lacuali anche se artificial­
mente estratte dal sottosuolo. 
sistemate o incrementate, le 
quaii. considerate sia isola­
tamente per la loro portata o 
l'ampiezza del rispettivo baci­
no imbrifero, sia in relazione 
al sistema idrografico al qua­
le acpartengono. abbiano od 
acquistino attitudine ad usi di 
pubblico generale interesse ». 

Il laso maremmano uso pub­
blico e eeserale interesse l'ha 
sempre avuti fino a quando 
non è stato forzatamente pri­
vatizzato: la gente del posto 
vuole appunto che Burano ri­
conquisti la sua natura di 
bene di tutti. 

Ci sono vari progetti di uti­
lizzazione delle acque elabo­
rati dall'amministrazione co­
munale di Capalbio e le ri­
vendicazioni dei giovani co­
munisti. Si è costituita una 
cooperativa per sfruttare la 
pesca del lago in collegamen 
to con i pescatori della zona 
e la già costituita coopera­
tiva di giovani di Orbetello 
per la trasformazione del pe­
sce. E ci sono naturalmente 
progetti turistici: Burano è ad 
passo da Orbetello, da Anse 
donia e dall'Argentario. Si è 
già detto tutto. 

Daniele Martini 

Il XXV Aprile non è soltanto una data commemorativa 

La Toscana lotta per difendere 
la Repubblica e la Costituzione 

Manifestazioni in tutta la regione per ribadire l'impegno democratico contro l'ever­
sione e il terrorismo — Iniziative in fabbriche, scuole, città, paesi piccoli e grandi 

7/ Venticinque Aprile 
non è e non può certo 
essere una data comme­
morativa, un ricordo: cer­
to, è la festa della Libe­
razione, ma è sempre sta­
ta proprio per questo una 
data in cui i sinceri demo­
cratici scendevano in maz­
za per riconfermare tutte 
le conquiste fatte ormai 
3J anni fa, per dimostra­
re la loro presenza e l'im­
pegno per mantenerle e 
vivificarle. Negli ultimi 
anni il 25 aprile è diven­
tato per il movimento ope­
raio e per chi crede nella 
democrazia e nella Costi­
tuzione un giorno di lotta. 
Le manifestazioni che og­
gi si tengono in tutta la 
regione, se sono riconfer­
ma di valori inalienabili 
della nostra Repubblica. 
sono soprattutto il mo­
mento in cui ci si ritrova 
per dire no al terrorismo 
e a quanti vogliono con 
hi violenza e con azioni 
proditorie destabilizzare 
il nostro Stato. Perché 

, questo « no » risuont in 
tutte le piazze d'Italia. 

Pistoia 
Oggi iì Comitato unita­

rio per la difesa delle isti­
tuzioni repubblicane ha 
indetto una manifestazio­
ne rievocativa che avrà 
luogo alle 10 in piazza del­
la Resistenza. Fioienza 
Fiorineschi, della consul­
ta femminile autonoma, 
terrà il discorso ufficiale a 
nome del comitato unita 
rio. Alla manifestazione 
sono invitati a partecipa 
re le rappresentanze de'. 
le organizzazioni polì iche, 
sociali e i cittadini. 

Ieri nei locali iol cir­
colo aziendale della Bro­
da si è svolta una confe­
renza del presidene dal­
l'Istituto storico iescano 
della Resistenza Carla 
Prancovich. 

Grosseto 
Alle 9 è prevista la mes­

sa in suffragio dei cadmi: 
alie 10 il concentramento 
delle rappresentanze dei 
cittadini in piazza De Ma 
ria e poi un corteo con 
deposizione di corone alla 
caserma Intestata al te­
nente Gino (presso il di­
stretto militare); ni mo­
numento del MiliV Ignoto 
(Parco della Rimembran­
za sulle mura medicee). 
e alla lapide dei parti'ia-
ni caduti (palazzo dell» 
Provincia). Alle ore li ma­
nifestazione conclusiva in 
piazza Dante (in ca^o di 

pioggia al teatro Comu­
nale) dove parlerà il .sin­
daco di Grosseto, G'ovan-
ni Finettì. Altre manife­
stazioni si svolgerà imo al­
le ore 10,30 a Moni ieri. 
con Mauro Tognoni e alle 
ore 16 i Scarlino con Tor­
quato Fusi. 

Siena 
Il programma organiz­

zato dal comitato provin­
ciale tra le forze antifa­
sciste per l'ordine demo­
cratico, imperniato sui te­
mi dell'ordine democrati­
co e della difesa delle isti­
tuzioni, avrà il seguente 
svolgimento: v 

Ore 10 concentramento 
dei partecipanti ai giardi­
ni della Lizza; ore 10.15 
deposizione di corone all' 
asilo - monumento; 10,30 
formazione del corteo con 
il seguente percorso: viale 
Rinaldo Franci, La Lizza. 
via Federico Tozzi, piazza 
Matteotti, via Pianigiani. 
via Ronchi di Sopra, via 
Banchi di Sotto, via Ri-
naldini, piazza del Campo. 
Ore 10,45 deposizione di 
corone all'università de­
gli studi e alla Sinagoga; 
ore 11 in piazza del Campo 
discorso di Loretta Mon-
temaggi, presidente del 
Consiglio regionale tosca­
no. 

cerimonia ufficiale si svol 
gerà sempre alle 11 nel 
teatro Goldoni. 

Pisa 
Come ogni anno anche a 

Pisa ed in tutti i centri 
della provincia si svolge­
ranno numerose manife­
stazioni per la celebrazio­
ne del 25 aprile. Nel capo­
luogo, In mattinata è pre­
vista la deposizione di co 
rone al cippi ed alle la 
pidi ohe ricordano ì com­
battenti per la Liberazio­
ne. Il sindaco di Pi.->a si 
recherà a depone fiori 
sotto la lapide di piazza 
Martiri della Libertà. Do­
po di che le autorità par­
teciperanno ad una messa 
celebrata nella chiesa di 
Santa Caterina 

Alle 10,30 nell'arena Ga­
ribaldi si terrà l'incontro 
tra popolazione e forze 
armate Qui il terzo sca 
glione 1979 della Folgore 
presenterà in forma -so­
lenne il giuramento di fe­
deltà alla Repubblica. So 
no previste sfilate e lan­
ci spettacolari con il pa 
racadute. 

A Pcotasserchio alle 9 
è prevista una manifesta­
zione in piazza. 

LUCCA 

Livorno 
Il presidente della giun 

to regionale Mario Leone 
ai trova oggi a Livorno 
per tenere il discorso ufli-
ciale durante la cerimonia 
cittadina in occasione del 
34. anniversario della Li­
berazione nazionale. Leo­
ne parlerà in piazza del­
la Vittoria alle 11, al ter­
mine delle cerimonie in­
dette dal Comitato perma­
nente antifascista per la 
difesa delle istituzioni re­
pubblicane. 

Le manifestazioni Indet­
te a Livorno cominceran 
no questa mattina alle 10 
in piazza del Municipio. 
dove è previsto il concen­
tramento delle autorità 
partigiani e cittadini per 
la formazione del corteo. 
Alle 10,30 il corteo parti­
rà ed attraverserà il cen­
tro cittadino; dopo una 
sosta e la deposizione di 
una corona sul bassorilie­
vo ai caduti partigiani il 
corteo raggiungerà piazza 
della Vittoria. Qui verrà 
deposta una corona al 
monumento ai caduti in 
guerra e Leone terrà la 
celebrazione ufficiale. 

In caso di maltempo la 

Le forze politiche de­
mocratiche lucchesi ri­
cordano 1' anniversario 
della Liberazione con 
una iniziativa unitaria che 
si tiene stamani alle 10 
al Teatro del Giglio. Per 
il PCI interviene il com­
pagno Giuseppe Calabret 
ta, capogruppo al consiglio 
comunale e per il PSI il 
segretario della federazio­
ne Colucci. Di particolare 
interesse l'iniziativa pre­
sa per i bambini delle 
scuole elementari dalla bi­
blioteca del III circolo e 
dal consiglio di circoscri­
zione n. 3 per commemo­
rare il 25 aprile e il 1. mag­
gio. 

Massa Carrara 
Il consiglio provinciale 

si riunirà quest'oggi nella 
sala consiliare del Comu­
ne di Fivizzano. A Massa 
il programma delle mani­
festazioni celebrative è 
molto intenso. Nel primo 
pomeriggio ci sarà un in­
centro, allo stadio comu­
nale, fra la giunta muni­
cipale e una rappresen­
tanza della Marina Mili­
tare. a cui farà seguito 
una manifestazione in vo-

i CINEMA IN TOSCANA 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Prova d'orcheste 
POLITEAMA: Imoralità 
TRIONFO: Agenzia matrimonia,e 
CORSO: L'umanoide 

PISA 
ARISTON: Il cacciatore 
MIGNON: Lo collegiale svedese 
ODEON: Contro 4 bandiere 
ASTRA: Ecco l'impero dei sensi 
ITALIA: Il commissario di ferro 
NUOVO: Il segreto d. Agatha 

Christie 

CAMAIORE 
MODERNO: Il Vangelo secondo 

S. Frediano 

PISTOIA 
LUX: Giallo napoletano 
GLOBO: L'infermiera di non* 
EDEN: I ragazs venuti dai Brasile 
ITALIA: I proceri privati di mia 

mog'ie 
ROMA: Tre simpat che carogne 
OLIMPIA (Margine coperta): Fat­

to di sangue tre due uomini per 
uni vedova 

SIENA 
IMPERO: Battaglia nella galassia 
METROPOLITAN: L'uomo ragno 

colpisce ancora 
ODEON: Amo non amo 
SMERALDO: Adolescenza morbosa 
MODERNO: La svignata 

VIAREGGIO 
ODEON: Ecco l'impero de tens. 
EDEN: Morti sospette 
EOLO: L* avventure di Peter Pan 

LUCCA 
MIGNON: Vizio in bocca 
VANTERÀ: Ecco l'impero de. sens 
MODERNO: Giallo napoletano 
ASTRA; Oggi riposo 
CENTRALE: Como/ trincea a" 

asfalto 

LIVORNO 
GRANDE: Intere** 
MODERNO: Un polirono scomodo 
METROPOLITAN: Tornendo a casa 
LAZZERI: Papaia dei CarOibi 

PRATO 
AMBRA: Riposo 
•ORSI D'ESSAI: Riposo 
PARADISO: Riposo 
MODERNO: Riposo 
CONTROLUCE: Riposo { 
MODENA: Riposo j 
PERLA: Riposo 
BOITO: Riposo j 
GARIBALDI: Una donna aemp.ict 
ODEON: La malabestia 
POLITEAMA: Da Corleon* a 

Brooklyn , 

CENTRALE: Ecco l'impero de: sensi 
COR50: Dinasty 
ARISTON: La governante d. co­

lore 
EDEN: Concorde affaire '79 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Il p,-of. Kranz. te­

desco di Germania 

CARRARA 
MARCONI: Spettacoli teatrali 

EMPOLI 
LA PERLA: Un mat.-Imocfo 
CRISTALLO: Il commissario di 

ferro 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Interiora 
EXCELSIOR: L'uomo ragno colpi­

sce cnco.-a 
ADRIANO: Scacco matto a Scoti and 

Yard 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: (nuovo 

programma) 
S. AGOSTINO: Tutti gì; uomini 

del presidente 

ROSSI & MATTEUCCI 
Concessionario RENAULT 

S. CROCE SULL'ARNO - TELEFONO 32207 

lo e a terra di elicotteri 
e lanci di paracadutisti. 

A Podenzana, un picco­
lo comune luniglanese so« 
pra Aulla. c'è stata Ieri 
sera un Incontro dei cit­
tadini con le autorità sul 
tema della Resistenza; 
hanno parlato, fra gli al-
tri il presidente della Pro­
vincia Alessandro Costa 
ed il sindacato Lenzl. 
Sempre in questo paese. 
questa mattina ci sarà un 
raduno di partigiani gui­
dati da Alessandro Bru-
cellari, il famoso comari* 
dante partigiano Memo. 

Pontedera ; 
Per iniziativa delle am­

ministrazioni comunali del 
comitato provinciale del­
la resistenza, sabato si 
terrà a Pontedera una im­
portante manifestazione 
p?r ricordare l'onnlversa-
rio della Liberazione. Per 
l'occasione verranno con­
segnati ai familiari dei 
partigiani e patrioti cadu­
ti durante la lotta di LU 
bernzione ed alle vittime 
civili delle stragi perpe­
trate dai nazifascisti del­
la zona (la più efferrata-
delle quali fu quella di 
Plavola che casto la vita 
a 38 vittime innocenti) di­
plomi e medaglie ricordo. 

Nell'occasione verrà uf-
ricialmente intitolato alla 
data del 25 aprile il liceo 
scientifico di Pontedera. 

Alla manifestazione par­
teciperanno gli studenti 
del liceo scientifico e de­
legazioni delle altre scuo­
le della città, oltre natu­
ralmente alle amministra­
zioni comunali della zona, 
rappresentanze sindacali 
di associazioni partigiane, 
e combattentistiche e tut­
te le forze politiche demo­
cratiche. Il programma. 
della manifestazione pre­
vede il concentramento 
nel cortile del liceo scien­
tifico. alle ore 9 precise. 
dove verrà celebrata la 
messa al campo in onora 
dei caduti, e scoperta uf­
ficialmente la targa della 
scuola. Quindi si formerà 
un corteo che depositerà 
corone ai monumenti ai 
caduti della libertà, di Ce-
falonia e di tutte le guer­
re. per concludersi al tea­
tro Roma, dove i sindaci 
dei Comuni della zona 
consegneranno ai familia­
ri le medaglie ed i diplo­
mi dei caduti, e successi­
vamente Aldo Ducei, sin­
daco di Arezzo, membro 
del direttivo nazionale del-
l'ANPI pronuncerà l'ora* 
zione ufficiale. 

Mobili Casanova 
Arredate la vostra casa? 
Arrediamnia insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMERETE 
Inoltre potrete trovare nn grande 
assortimento di mobili rustici e le 
più belle cucine componibili 

R I C O R D A T E 

MOBILI CASANOVA 
Vi offende 

Via Due Arni n. 22 - PiSA 
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Strumento 
della cosuwione 
della elaborazione 
della rcalÌ7/.a?ionc 
della linea poliik.» 
del 
partito comunista 

SENSAZIONALE FAVOLOSA IRRIPETIBILE 

N A V A C C H I O - Via Giuntit i ! , t ( P I ) Toi . 050-775119 

PREZZI IVA ESCLUSA 

Sapere se il tuo denaro 
è speso bene, significa 

visitarcil 

MONTANA ceramiche... 
un'esplosione 
di convenienza ! 

SUPERVENDITA 

anrana 
CERAKiCHE ® 

. . . l i soli certeua di ben investir* il hi© dentro, nella 
nelle rinnovata vitalità dalla tua C A M . 
Moquette agugliata, ecceiionale residenza all'usura L. 
Moquette Boucle* - colori modo 79 - ecc. re», macchia U 
Pavimento se. sec. 20x20 L. 
Pavimento te. tee 30x30 monocottura L. 
Pavimento se. ter. 22.5x31 monocottura L. 
Rivestimento se. sec. 20x25 decorato L. 
Rivestimento 20x20 t e tot. L. 
Pavimento 25x25 decorato U 
Pavimento Cossertonaco K . U < . L. 
Pavimento t e cstnm. Orlatene con toexerto dee 33x33 L. 
Scaldabogno elettrico It. SO e,tarami» u 
Serie sanitaria 5 pi . bianca L. 
Lavello Pire Clay 120 c/tottolavello bianco L. 
Rubinetteria lavabo, bidet e gruppo vasca L. 
Serie accessori cristsllo, da bagno L. 

beli' 

I .MO/mo. 
4.050; n a 
2.799/me, 
4.999, ose. 
2.530/mo 
4.200/mo 
2.900/maj 
4.990/mn 
4.090/me; 
7.950, m* 

30.702 
31.000 
03.200 
10.050 
99.500 
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